
te contrasto con lo spirito e con la let-
tera della Costituzione tedesca, tan-
to è vero che la motivazione ufficia-
le, sempre ribadita dal parlamento e
dal governo, è quella della lotta al ter-
rorismo internazionale. La critica
più severa è venuta dal costituziona-
lista Ulrich Preuss per il quale quelle
parole «ricordano gli imperialisti in-
glesi del XIX secolo, che difendevano
con i medesimi argomenti la loro do-
minazione sui mari». Anche il gover-
no, per bocca del ministro della Dife-
sa Karl-Theodor zu Guttenberg, ave-
va preso nettamente le distanze dal
Capo dello stato.

POLEMICHE IRRISPETTOSE

È in questo clima incandescente che
sono giunte ieri le dimissioni di
Köhler, il quale ha parlato di «malin-
tesi» e di «mancanza di rispetto» spie-
gando che non era sua intenzione
giustificare l’impegno in Afghani-
stan «in termini difformi dal dettato
costituzionale». Esce così di scena un
presidente “tecnico” (ex direttore
amministrativo del Fmi), solitamen-
te prudente e stimato da tutti. Per An-
gela Merkel è un guaio in più: le cre-
scenti difficoltà nel rapporto con gli
alleati dell’Fdp, la necessità di varare
una pesante manovra finanziaria i
cui dettagli non sono ancora noti,
ma che inevitabilmente comporterà
un incremento della pressione fisca-

le, e il tracollo di popolarità registra-
to dai sondaggi, secondo i quali l’at-
tuale maggioranza di centro-destra,
se si votasse oggi, non raggiungereb-
be neppure il 40%. Ed ora la crisi isti-
tuzionale aperta dalle dimissioni di
Köhler che, secondo quanto prevede
la Costituzione, dovrà essere risolta
entro 30 giorni con l’elezione di un
nuovo presidente. Non è neppure
detto che Merkel riesca a far elegge-
re un candidato di suo gradimento,
come accadde nel caso di Köhler nel
2004 e nel 2009. In entrambe le occa-
sioni Cdu, Csu e liberali imposero il
proprio candidato ai danni della so-
cialdemocratica Gesine Schwan. Ma
questa volta gli equilibri all’interno
della mega-assemblea cui tocca la
scelta del presidente, composta da
deputati del Bundestag, del Bunde-
srat e da vari delegati regionali, po-
trebbero essere meno favorevoli alla
cancelliera. ❖

HAMIDKARZAI

Foto Reuters

COLOMBIA, AL PRIMOTURNO

VINCE L’EREDEDI URIBE

Juan Manuel Santos, conservato-
re, ha vinto a mani basse nel primo
turno delle presidenziali, umilian-
do il «verde» moderato Antanas
Mockus. Ma bisognerà attendere il
ballottaggio del 20 giugno. Il candi-
dato del Partido de la Ue, già mini-
stro del commercio, delle finanze e
della sicurezza, ha avuto una valan-
ga di voti, quasi 7 milioni, il 47%,
Mockus non ha superato i 3,1 milio-
ni (22%): «l’onda verde» è rimasta
un sogno. Santos e Mockus erano,
per gli istituti di sondaggi, di fatto
appaiati, con il 35%. La sconfitta
del Partido Conservator e del Parti-
do Liberal è storica: per 50 anni si
sono divisi il potere, oggi si divido-
no uno stento 10%.

USA

Nubifragio, Obama rinvia
il discorso alMemorial day

Un fortissimo nubifragio in Illinois,
pochiminuti prima che il Presidente
Usa commemorasse i militari caduti
intutteleguerre.«Nonvorrei -hadet-
toObama -chenessuno, soprattutto
i bambini, abbiano problemi. Aspet-
tiamo di vedere che succede... ».

RUSSIA

Repressione aMosca,
cento arresti

Manifestavano per l’articolo 31 della
Costituzione, la libertà di manifesta-
zione. Fermata e rilasciata la direttri-
cediTheNewTimesIevgheniaAlbat-
sa. A San Pietroburgo 25 fermi.

Alla vigilia dall’inizio a Kabul
della attesa Jirga (Assemblea) con-
sultiva di pace, è ancora il linguaggio
delle armi a prevalere in Afghanistan
ed anche nella provincia occidentale
di Herat, dove ieri un attentato dei
talebani ad un convoglio scortato da
militari italiani ha sfiorato una trage-
dia che avrebbe potuto coinvolgere
gli alpini della Taurinense. Erano le
9,50 locali (le 7,20 italiane), si è ap-
preso, quando un rudimentale ordi-
gno esplosivo (ied) è stato fatto
esplodere con un telecomando al pas-
saggio di un corteo di auto che ac-
compagnavano a qualche chilome-
tro da Herat City il comandante della
polizia provinciale afghana. L’onda
espansiva ha colpito un veicolo della
scorta, ferendo un agente di polizia
afghano e due passanti, mentre dal
Comando regionale West, in mano
ai militari italiani, è venuta la confer-
ma che «tutti gli alpini in quel mo-
mento in missione erano illesi».

Negli auspici del presidente Ha-
mid Karzai, l’obiettivo principale del-
la Jirga che porterà nella capitale af-
ghana 1.600 rappresentanti di tutti i
settori della società civile vi è la defi-

nizione di una strategia (tempi e me-
todi) per aprire un negoziato con
l’opposizione armata. Ma la più im-
portante componente di essa, i tale-
bani che rispondono al Mullah
Omar, non ha dato finora segnali di
disponibilità, diversamente da quan-
to invece fatto da un altro leader, il
mujaheddin Gulbuddin Hekmatyar,
che settimane fa ha perfino inviato
una delegazione per trattare a Ka-
bul. Fermi sulla richiesta del ritiro im-
mediato di tutte le truppe straniere, i
talebani hanno invece lanciato all’ini-
zio di maggio una offensiva - Faath
(Vittoria) - intensificando attacchi
ed attentati in tutto il Paese, e riu-
scendo perfino a conquistare un di-
stretto della provincia nord-orienta-
le del Nuristan, alla frontiera col
Pakistan. E il maggior impegno con-
tro militari afghani e stranieri ha avu-
to costi molto alti, con l’uccisione di
decine di insorti da parte di esercito
afghano e della Forza internazionale
di assistenza alla sicurezza (Isaf). ❖

Il presidente afghano ha nomi-
nato ieri seimembri di uno spe-
ciale comitato di controllo del-
l’attuazione della Costituzione
per venire incontro ad una ri-
chiesta dell’opposizione.

P

Il disastro è sempre più drammatico. È la stessa Bp ad annunciare che
serviranno altro otto settimane per bloccare la perdita dal pozzo di petrolio
sottomarino con un «pozzo parallelo» per intercettare il flusso di greggio. Il
responsabileper l’ambienteamericano,CarolBrowner, l’hadefinita«lapeggior
catastrofe ecologica» del Paese. La Casa Bianca è sempre più preoccupata.

Erano di scorta
al comandante
della polizia afghana

PARLANDO

DI...

Al Qaeda
in Iraq

Le forze di sicurezza irachene ieri hanno catturato «l’emiro» di al Qaida a Baghdad,
ovvero il capomilitare, ritenuto responsabile di diversi attacchi e attentati che negli ultimi
mesihanno insanguinato lacittà, Il suonome,hadetto ilgeneraleAtta,èAbbasNajimAbdal-
lahMohammedalJawari,edèritenutoresponsabilediattentatiasedidiplomaticheedhotel.

In breve

AHerat attacco
dei talebani
contro convoglio
Illesi gli italiani

Gli alpini
Marea nera, un fiume di petrolio fino a agosto
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